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Nei giorni tra il 25 e il 27 ottobre
siamo stati ospitati presso la
magica struttura de “La Bür-
sch”, a Campiglia Cervo, per
partecipare al progetto “Hac -
kathon BIFUTURE!” organiz -
zato dalla Fondazione BIellez-
za.

La finalità del progetto era va-
lorizzare le potenzialità del ter-
ritorio biellese per attrarre un
target di giovani turisti (15-25
anni). Per raggiungere tale sco-
po siamo stati divisi in quattro
squadre composte da cinque
studenti, ognuno proveniente
da un diverso istituto e guidate
da un giovane mentore.
A tutte le squadre sono state
assegnate due sfide: la prima
prevedeva l’elaborazione di
una nuova campagna di comu-
nicazione “Naturalmente Biel-
la”; la seconda, invece, consi-
steva nel progettare un’espe -
rienza di più giorni e indicare le
innovazioni strutturali che
avrebbero potuto rendere l’e-
sperienza più completa.
Appena arrivati, prima di ini-
ziare i lavori, ci sono stati pre-
sentati da esperti alcuni esempi
di realtà locali da cui prendere
ispirazione per poter ottenere il
miglior risultato possibile.
A partire dalla sera stessa e per
tutta la giornata seguente ci sia-
mo cimentati nella realizzazio-
ne dei progetti che avremmo
poi presentato la mattina del-
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ADESIONE FACOLTATIVA Gli studenti approvano

Corsi pomeridiani, dal disegno
industriale a lingue e diritto
I corsi pomeridiani dell’Itis “Q. Sella” di Biella. Si
tratta di corsi facoltativi proposti a Scienze Applicate
all’inizio della prima e della terza e, per chi li sceglie,
diventano a tutti gli effetti una materia le cui valu-
tazioni fanno media con le altre. Si può scegliere tra

francese, spagnolo, diritto ed economia politica, di-
segno industriale (nella foto a sinistra, una tavola di di-
segno industriale), tecnologie musicali. I corsi di lingua
sono disponibili anche per l’Istituto Tecnico.
La mia opinione di studentessa è ottima: sono corsi
che favoriscono la socializzazione e il clima è sereno,
c’è poca pressione. Il fine ultimo non è il risultato
nell’immediatezza, ma l’acquisizione di solide com-
petenze ad ampio respiro.

l Mila Biasetti

SCUOLA E PRATICA Per il progetto “My Zelander” al lavoro su una mini-collezione

All’Accademia dei Mestieri Loro Piana
Gli studenti delle quarte del Tessile dell’Itis “Q. Sella” sono stati ospiti a Varallo Sesia

SUL CAMPO Gli studenti del tessile dell’Iis “Quintino Sella” all ’opera alla Loro Piana di Varallo Sesia

L’ottica è quella di un
rapporto sinergico tra
scuola e azienda e si sta
rivelando, come annun-
ciato, una preziosa oc-
casione per conoscere a
fondo l’intero universo
Loro Piana, fatto di ec-
cellenza, tradizione e so-
stenibilità. Ed è così che
Loro Piana si dimostra
azienda impegnata a in-
vestire nelle generazioni
future. Parliamo del pro-
getto “My Zelander”, che
tanto ha attratto l’a t-
tenzione dei media. Ma
come si sta sviluppando
dall’interno il progetto?
Qui, gli studenti dell’I tis
di Biella, direttamente
coinvolti, ce lo raccon-
t a n o.

Prosegue con successo la
seconda edizione di “My
Zelander”, il progetto trien-
nale promosso da Acca-
demia dei Mestieri di Loro
Piana, che vede coinvolti gli
allievi delle classi quarte del
corso tessile dell’ITIS “Q.
Sella”, ai quali è stato af-
fidato il compito di creare
una mini-collezione di tes-
suti a partire dall’iconica
lana Zelander.

Dopo l’immersione nel
mondo e nei valori del
brand con la visita alle
“Journées Particulières” a l-
l’Headquarter milanese del-
l’azienda, nel mese di ot-
tobre, gli studenti nei giorni
scorsi sono stati ospiti di
Accademia dei Mestieri di
Loro Piana, nella sede di
Varallo Sesia.
La prima parte della mat-
tinata è stata dedicata alla
visita dell’Archivio Storico,
che conserva testimonianze
importanti del passato del-
l’azienda: quaderni di ten-
denza, cataloghi, campio-
nari - ancora oggi preziose
fonti di ispirazione per i
disegnatori tessili - e poi
documenti che narrano la
storia dell’azienda, fotogra-
fie, poster appesi alle pareti
delle passate campagne di
comunicazione con imma-
gini mai banali, ricche di
ironia, alcune realizzate con
amici o componenti della
stessa famiglia Loro Piana
come protagonisti.

A seguire il workshop con
i disegnatori tessili, durante
il quale gli studenti sono
stati suddivisi in tre gruppi,
ognuno dei quali con il non
semplice compito di svi-
luppare un tessuto sotto
ogni punto di vista: tecnico
e creativo, dal compasso alla
mano, fino ad arrivare alla
progettazione di una pro-
posta di capo finito.
Nello specifico sono stati

costituiti il Team “Man Bla-
zer”, per un tessuto fina-
lizzato alla realizzazione di
una giacca da uomo, il
Team “Suit”, per un tessuto
per un abito formale ma-
schile e il Team “Coat”, per
un tessuto indirizzato alla
creazione di un cappotto

m a s c h i l e.
Il lavoro delle singole squa-
dre sarà guidato e sup-
portato, oltre che dai do-
centi del corso tessile, dai
trainer Loro Piana, pro-
venienti da una realtà fa-
mosa in tutto il mondo per
la qualità e l’esclusività dei

suoi prodotti.

Gli esperti aziendali a c-
compagneranno i Team in
tutti gli step di sviluppo
della collezione, anche at-
traverso una serie di la-
boratori che avranno luogo
nei prossimi mesi, in parte

in azienda e in parte nelle
aule della sede di Città Studi
del nostro Istituto.
Investimento, collaborazio-
ne, cura, tecnica: sono que-
sti i quattro pilastri su cui
poggia il progetto: perché un
tessuto è il frutto della col-
laborazione di tante figure
che interagiscono tra loro
per il conseguimento di uno
scopo comune, un tesoro,
che contribuirà ad arricchire
non solo le competenze tec-
niche degli studenti, ma
anche la loro cultura per-
sonale; non ultima la pas-
sione: quella che le persone
che lavorano in Loro Piana
vogliono trasmettere alle fu-
ture generazioni, ma anche
la freschezza e l’entusiasmo
che i tecnici aziendali pos-
sono ricevere dai ragazzi,
possibili futuri collaboratori
e clienti dell’azienda.

La sfida. Davvero una bella
sfida per i ragazzi del corso
tessile, sfida che si con-
cluderà con la presentazione
finale dei tre Team nel feb-
braio 2024!
l Classi 4°A-B SM.TAM

SCUOLA E SCOPERTA Il progetto-sfida di Fondazione BIellezza ha coinvolto quattro allievi dell’Itis

Architetti del futuro con l’Hackathon

l’ultimo giorno a Palazzo Gro-
mo Losa.

Complessivamente è stata
u n’esperienza molto faticosa,
ma allo stesso tempo appagan-
te: abbiamo lavorato sodo in
ogni momento concedendoci
poche pause per ottenere il ri-
sultato migliore. Questo, però,
non è bastato ad abbatterci per-
ché, avendo creato gruppi coesi
e sinergici, ci siamo supportati
a vicenda, spronandoci per trar-
re il meglio da ciascuno di noi.
Ciò ha contribuito a mantenere
un clima di leggerezza e di di-

ver timento.
Di fondamentale importanza è
stato l’aiuto dei mentori, i quali
sono stati in grado di fornirci
spunti da cui partire e svilup-
pare le nostre idee. Anche con
loro si è creato fin da subito un
forte legame, come se ci cono-
scessimo da molto più tempo.
Non sono, inoltre, mancati i
momenti di svago, come i pasti
e le serate tutti insieme, grazie
ai quali abbiamo potuto rilas-
sare la mente dall’impegno del-
la giornata.
In conclusione, quest’avventu -

ra ci ha permesso di apprendere
qualcosa di nuovo legato sia al
nostro territorio che al mondo
del lavoro e del turismo. Per
giunta, ci auguriamo di veder
realizzati un giorno i nostri pro-
ge t t i .
“Bisogna essere sapienti del
presente e architetti del futuro”
(Sull’utilità e il danno della sto-
ria per la vita – Considerazioni
inattuali, Nietzsche).

l Chiara Vercellino,
Riccardo Antorra,

Pietro Fraire,
Tommaso Rossi

L’HACKATHON BIFUTURE! si è svolto a ottobre tra struttura “La Bürsch” e Palazzo Gromo Losa

ITIS “Q. SELLA” - BIELLA
Testi a cura di Martina Pillepich

VIAGGIO ALL’ESTERO

L’inglese
e la verde
Irlanda

Di nuovo in viaggio, una
meta per l’inglese: la verde
Irlanda. Si può riassumere
così l’esperienza che la
scuola offre ai suoi ragazzi.
E dal racconto che segue
pare proprio che questa
opportunità sia piaciuta,
per più di un motivo. In
generale la ripresa dei
viaggi di istruzione, dopo il
difficile stop imposto dalla
pandemia che ha tagliato i
“cordoni ” con le realtà che
da tempo consolidato era-
no solite collaborare con
gli istituti, ha fornito una
carica di energia nuova.
D’altro canto, gli studenti
hanno ritrovato dei cari
“vecchi ” stimoli, per la ge-
stione di un’esperienza che
richiede maturità e intra-
prendenza. Ecco il resocon-
to di una di loro.

La novità di questi tempi, per
noi adolescenti, sono i viaggi
studio all’e s t e r o.
A dicembre siamo partiti in 22
alla volta di Galway e din-
torni: un’esperienza che ha of-
ferto a noi ragazzi un piccolo
spiraglio di vita adulta. In que-
sta settimana tutti quanti ab-
biamo dovuto imparare a farci
capire, anche quando la pa-
rola nell’altra lingua proprio
non ci veniva in mente, ab-
biamo dovuto imparare a stu-
diare la mappa della città per
evitare di perderci per qualche
suggestiva via della città di
Galway e altri piccoli dettagli
che forse diamo troppo per
scontati, ma che, quando viag-
giamo per la prima volta da
soli, diventano fondamentali.

Un altro aspetto molto im-
portate di questi viaggi, oltre a
quello linguistico, è il legame
che si crea tra un gruppo di
persone molto diverse tra di
loro, costrette a una conviven-
za quasi assoluta per un’intera
settimana, tra nuove amicizie
e sporadici litigi: abbiamo an-
che imparato a ridere di qual-
che strana usanza della na-
zione che ci ha ospitati e a
divertirci con le originali at-
tività organizzate dalla scuola
che abbiamo frequentato tutte
le mattine: tutto ciò ci ha per-
messo di immergerci comple-
tamente in un nuovo mondo,
ricco di esperienze e respon-
sabilità.
l Carlotta Monti Perino
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